La prof.ssa Patrizia Cervetti, membro del Consiglio Direttivo dell’UNITRE,  ha tenuto lunedì 16 marzo una lezione sul “Romanzo inglese” dal Settecento al Novecento da cui la cinematografia e la televisione hanno attinto a grandi mani.  
Grazie ad un benessere più esteso e ad una più diffusa capacità di leggere delle classi medie  dell’epoca, oltre al sempre crescente interesse per la vita pubblica e sociale, ecco che nasce  il “padre” del romanzo ovvero  Daniel Defoe con “Robinson Crusoe “. Lo scrittore è considerato un uomo libero che vive della sua arte e il romanzo vive di eroi, avventurieri, pionieri come “portavoce “della borghesia. Segue poi  il romanzo satirico (Il viaggio di Gulliver), il romanzo per comporre lettere “modello” affinché  le persone potessero copiare nelle circostanze più disparate (Pamela) e anche il romanzo “gotico” che è il padre del nostro thriller. I personaggi per tutte le letterature nascono come “caratteri chiusi” con poche caratteristiche, poco complessi a livello caratteriale. Verso l’inizio dell’Ottocento incominciano a vedersi personaggi più complessi e “aperti” come il romanzo “storico” (Ivanhoe),  il romanzo “poliziesco” (La pietra di Luna) e poi con Dickens i problemi sociali del periodo di urbanizzazione e industrializzazione in Gran Bretagna (David Copperfield) sul finire dell’Ottocento. Ad inizio Novecento si sviluppa una nuova corrente letteraria, più complessa, denominata ”modernismo” in cui bisogna investigare il subconscio dello scrittore che è studiato e considerato per ciò che pensa .Occorre una tecnica espressiva più intensa che talvolta porta ad un monologo interiore  giocato  tra “il tempo storico” e” il tempo fisico” cioè tutto il ciclo dei pensieri che vengono alla  mente. Non c’è più il narratore ma molte citazioni ovvero il presente, il passato e il futuro che coesistono. Gli iniziatori furono  Lorenz  e Conan (Lady Chatterly e Sherlock Holmes). Nella letteratura modernista è impossibile rappresentare tutti gli scrittori per  le loro specifiche  individualità. Nascono  così romanzi  allegorici satiro-politico e anche romanzi  inquietanti futuristici (1984). I più insigni rappresentanti inglesi sono stati Virginia Woolf, James Joyce, Agata Christie .
